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Accettazione del nuovo CPB 2026-2027 
L'accettazione della proposta del nuovo concordato preventivo biennale 2026-2027 può avvenire all'interno del
Modello Redditi 2026 o in maniera autonoma. In entrambi i casi entro il 31.10.2026. 

Prima dell'invio dei Modelli Redditi 2026 (scadenza 31.10.2026) occorre valutare l'opportunità di aderire al nuovo
concordato preventivo biennale 2026-2027. Con il Provvedimento 27.02.2026, l'Agenzia delle Entrate ha approvato il
modello utilizzabile per comunicare i dati rilevanti ai fini dell'elaborazione della proposta di CPB 2026-2027.  Possono
accedervi soltanto contribuenti che non hanno mai aderito ad un CPB, contribuenti che hanno aderito al CPB
2024-2025 e contribuenti che applicano gli ISA. 

La proposta viene formulata sulla base di informazioni presenti nelle banche catastali e dati relativi al periodo
precedente a quello concordato (ossia nel caso del CPB 2026-2027: il 2025). 
Il punteggio ISA 2025 incide sulla proposta perché oltre a determinare che aliquota avrà per l'imposta sostitutiva del
regime opzionale (di cui all'art. 20-bis D.Lgs 13/2024)  del 10% con ISA maggiore o uguale a 8; del 12% con ISA
maggiore o uguale a 6, ma inferiore  a 8; e del 15% con ISA inferiore a 6. Il punteggio determina anche di quanto si
può incrementare il reddito/VAP concordato rispetto al reddito dichiarato rettificato 2025:  10% come soglia massima di
incremento del reddito concordato con ISA uguale a 10; 15% con ISA maggiore o uguale a 9 ma inferiore a 10; 25%
con ISA maggiore o uguale a 8 ma inferiore  a 9; 30% con ISA maggiore o uguale a 6 ma inferiore a 8; 35% con ISA
maggiore o uguale  a 1 ma inferiore a 6.

Può valer la pena considerare (ancora più che in anni passati) di indicare ulteriori componenti positivi per aumentare il
punteggio  e quindi fruire di un reddito/VAP concordato più contenuto. Questa considerazione non vale per i
contribuenti che hanno aderito al CPB 2024-2025 e che ora vogliono rinnovare per un altro biennio perché per questi
soggetti non è possibile dichiarare ulteriori componenti positivi poiché il reddito e il VAP 2025 restano quelli concordati.
Questi i chiarimenti della circ. 6.07.2026, n. 4/E  (punto 2.5). 

L'adesione va comunicata entro il 31.10.2026 all'interno degli ISA, sottoscrivendola al rigo P10, inviando il Modello
Redditi 2026 oppure mediante invio autonomo compilando nel frontespizio del Modello Redditi 2026, Sezione "Tipo di
dichiarazione", la nuova casella "Comunicazione CPB" nella quale va riportato il codice 1 "Adesione" e poi compilando
il solo quadro P all'interno degli ISA.  L'invio del Frontespizio congiuntamente al Modello CPB 2026-2027 non ha
natura dichiarativa, ma solo di comunicazione di adesione alla proposta di concordato. 
La casella "Comunicazione CPB" cit. si può adottare anche per revocare l'adesione al CPB 2026-2027 indicando
il codice 2 "Revoca". 

Si ricorda infine che il CPB 2026-2027 (come anche il CPB 2025-2026) per quanto riguarda il regime opzionale di
imposta sostitutiva (ex art.20-bis) prevede una soglia massima per l'applicazione delle citate aliquote, che è di 85.000
euro:  sopra 85.000 euro per i contribuenti assoggettati a Irpef si applica l'aliquota del 43%; sopra 85.000 euro per i
contribuenti assoggettati a Ires si applica l'aliquota del 24%. 
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